
       
 

COMUNICATO STAMPA  

 

Il quotidiano veronese in difficoltà nella sua campagna 
denigratoria contro il tradizionalismo cattolico 

IL GIORNALE L’A RENA E LA CODA DI PAGLIA  
 
Uno dei privilegi reclamati più di frequente dalla casta dei giornalisti è l’incriticabilità. Da anni il 
quotidiano di Verona L’Arena riserva ogni genere di attacchi, anche i più pretestuosi, pur di 
screditare l’area che si richiama alla Tradizione cattolica. Confidando sempre nell’impunità più 
arrogante e nell’autoassoluzione. Se poi i tradizionalisti alle volte si stufano e passano all’azione, 
per esempio criticando i cronisti autori dei pezzi più scandalosamente faziosi (tanto per non fare 
nomi un Giancarlo Beltrame o un Enrico Santi) e decidono di pubblicare e diffondere per le strade 
dei volantini, magari con la bella faccina di uno di cotanti prìncipi della penna, ecco che subito la 
corporazione s’inalbera. Com’è dura trovarsi, a parti rovesciate, nella scomoda posizione di tanti, le 
cui foto vengono sbattute senza nessuna carità sui giornali! Tanto peggio per loro!, così pensano 
certi illuminati cronisti. Com’è comodo invocare, lautamente stipendiati, un’unilaterale libertà di 
espressione e d’informare! 
Il grande quotidiano da decine di migliaia di copie, avendo un’evidentissima e chilometrica coda di 
paglia per il suo malo operato, anziché fare ammenda e ritornare a un’informazione con un minimo 
di ancoraggio nella verità, si spaura, grida all’intimidazione e invoca la libertà di stampa (leggi il 
diritto all’inattaccabilità). Con incredibile sprezzo del ridicolo, chiama in causa l’Ordine dei 
giornalisti e chiunque altro, persino l’addetto stampa del Comune di Verona, che pure aveva 
criticato per i suoi cospicui emolumenti a carico del cittadino, pur di mantenere il privilegio della 
casta. 
Che gigante dai piedi d’argilla è L’Arena e il giornalismo in genere! Che aspiranti padreterni da 
nulla sono certi gazzettieri. Sono bastati molto meno di quattordici giorni di volantinaggi e di 
banchetti per le strade, come quelli in corso sulla scandalosa concessione della chiesa del co-
Patrono di Verona, San Pietro Martire, ai luterani e su L’Arena turibolante verso gli eretici, per farli 
crollare. Sembrano onnipotenti gli apostoli della penna (rossa) e si considerano invincibili quando si 
tratta di massacrare questo o quel poveraccio che non può difendersi, ma basta che qualche 
coraggioso scenda per le strade e si attivi in una corretta informazione che lasci intravvedere il lato 
oscuro del cosiddetto giornalismo ufficiale ed ecco che subito corrono a piangere da mammà. 
Privilegio, pravilegio dicevano gli antichi. 
 
                                                                                                                  Matteo Castagna 
                                                                                                             Maurizio-G. Ruggiero 
Verona, 27 novembre 2008 
Festa della Madonna della Medaglia Miracolosa 

COMITATO PERCHÉ LA CHIESA DI SAN 
PIETRO MARTIRE RESTI CATTOLICA E 
CONTRO IL RELATIVISMO RELIGIOSO 

Via Selinunte 11 - 37138 VERONA 
http://www.traditio.it/SANPIETRO/APP.html 

E-mail: sanpietromartire@libero.it  
Resp. Matteo Castagna (347/4230340) 
e Maurizio-G. Ruggiero (347/3603084) 


